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Lucinskij a «l'Unità»: «Nella missiva 
sono anche denunciate persecuzioni» 
Nel partito non si drammatizza 
e si guarda al plenum del 25 luglio 

Ma Mikhail Gorbaciov avverte: 
«Se non cambiamo perderemo tutto» 
E Jakovlev: «La rivoluzione 

* & • . c'è stata, ma solo nella società » ijfr. 

Pcus addìo, firmato Shevardnadze 
Lettera di dimissioni dell'ex ministro sovietico 

.- Shevardnadze ha lasciato il Pcus: consegnata ieri la 
lettera di dimissioni. Piotr Lucinskij, della segreteria 
del partito, in un'intervista a l'Unità rivela: «Denun-

' eia persecuzioni». Gorbaciov: «Se il partito non cam
bia, perderà tutto». Jakovlev: «La rivoluzione nella 

- società non è stata rivoluzione nel partito». Il ple-
; num del Comitato centrale il 25 luglio: dovrà convo

care un congresso o una conferenza. 
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• i MOSCA. La notizia è rim
balzata subito ai quinto piano 
del palazzo del Comitato cen-

; troie dove ieri mattina Gorba-
-, ciov ha presieduto una riunio
ne del Politburo. Evento an
nuncialo ma egualmente cla
moroso: rZduard Shevardnad
ze ha presentato le dimissioni 
dal Pcus. L'ex ministro degli 

- Esteri lo ha fatto con una lette-
< ra indirizzata alla sua organiz-
• Zazkme di base dove risulta 
ancora iscritto, cioè alla sezio
ne del Ministero di piazza 
SmolensMa. Ma al Politburo 

: non hanno discusso il «caso» 
che probabilmente avrà un'e
co il 25 luglio prossimo quan-

, do il plenum del Comitato ccn-
, trale discuterà, in una sessione 
che già si prevede rovente, il 

' testo del nuovo programma 
' del partito e fisserà la data in 
' cui tenere o la Ventesima con
ferenza oppure un congresso 
straordinario. DI sicuro, She-

' vaidnadze non ci sarà. Il divor-
' zio dal Pcus si e compiuto, co

me aveva promesso, il giorno 
' dopo aver presentato in pub-
>" blico il manifesto del «Movi

mento per le riforme democra
tiche». E Piotr Lucinskl), della 
segreterìa del Pcus e membro 
del Politburo, che incontriamo 

' poco dopo la fine della riunio
ne nel suo studio alla Piazza 
Vecchia, a comunicarci la 
scella definitiva di Shevard
nadze: «Stamattina ha scritto la 
domanda per uscire dal parti
to». E quali sono le motivazio-

- ni? Lucinskij rivela: «Mi è stato 
• detto che c'è un passaggio del

la lettera In cui lui denuncia 
. persecuzioni nei suol riguardi». 
. Di quali persecuzioni paria? Il 
responsabile . dell'organizza
zione del Pcus si lascia andare 
a un'espressione di meraviglia 

' e aggiunge: «Due giorni fa She
vardnadze era stato invitalo al
la Commissione di Controllo 
per discutere a proposito delle 
dichiarazioni che lui aveva ri
lasciato. Lui è un iscritto ed e 
un membro del Comitato ccn-

' trale ma non evenuto. Ecco, le 
persecuzioni finiscono qui». 
Forse Shevardnadze si riferisce 
a qualcosa avvenuto prima 

' che lasciasse il ministero? «No, 

Una seduta del Soviet Suprema; in atto Mikhail Gorbaciov 

non c'è slato proprio nulla, 
nessuna pressione neanche 
dopo le sue dimissioni». 

Nel palazzo del Pcus la con
segna della tessera da parte 
dell'ex ministro degli Esteri 
non viene, per adesso, dram
matizzata. Lucinskij dice che il 
Politburo non «ha avuto anco1' 
ra 11 tempo» per uno scambio 
di opinioni sulla nascita del 
movimento democratico ma ci 
si ripromette di assumere una 
posizione e non si esclude la 
possibilità di «trovare un lin-

§uaggio comune». Molto, pare 
i capire, dipenderà dalle scel

te future: se il movimento ri
marrà tale o se nascerà un par
tito. E ancor di più dipenderà 
da quanto accadrà dentro il 
Pcus, a cominciare dal plenum 
di fine mese dove, per dirla 
con il vicesegretario Ivashko, ci 
sono «tante crepe, tanti punti 
di vista». Uno di questi è quello 
espresso sul giornale Izvcslija 
da Alexander Jaklovlev, uno 
dei firmatari dell'appello del 
nuovo movimento: «Bisogna ri-

conoscere onestamente - ha 
scritto tra l'altro -che una rina
scita democratica del Pcus, lo 
strappo dal passalo dittatoriale 
non sono slati compiuti. La ri
voluzione nella società non ha 
condotto a una rivoluzione nel 
piirt.to». Parole che segnano la 
perdita di ogni fiducia nel Pcus 
da parte dell'uomo che è stato 
tra i protagonisti della perc-
stroika. 

Piotr Lucinskij, che ne pen
sa? -Jakovlev lo conosco per
sonalmente, siamo in buoni 
rapporti ma non sono d'accor
cio. C'osa vuol dire che il partito 
non si rinnova? Forse che Gor
baciov non si sta rinnovando? 
Conosco decine di migliaia di 
iscritti che lo stanno facendo e 
altre decine che non sono in 
grado. Se il partito si rinnova o 
mono lo devono dire i docu
menti che si approvano e che 
parliino chiaro. Prendiamo 11 
tjmn del mercato: forse che il 
partito non sostiene questo 
passaggio? Ogni partilo va giu-
clk:ato per i documenti che va
ra, altra cosa è che non si può 
cambiare da un giorno all'al
tro». 

Ma 6 slato proprio Mikhail 
Gorbaciov il 28 giugno scorso 
Ila Praodane ha riferito ieri ri
portando il suo intervento al-
I ultima riunione della Com
missione che ha preparato il 
programma) ad ammonire: «11 
partito non può essere lasciato 
nello stato in cui si trova oggi. 
Ci sono già diverse correnti e io 
passo per essere il dirigente 
della frazione borghese che si 
sarebbe prefisso I obicttivo di 

seppellire tutto: partito e Stalo. 
E inoltre il confronto ha assun
to un carattere sfrenato. Devo 
dire che se continua cosi per
deremo tutte le battaglie politi
che e tutte le elezioni che tra 
breve dovremo affrontare. Il 
partito perderà tutto se si dedi
cherà all'autolesionismo e la 
gente gli volterà le spalle». Lu
cinskij ha cercato di minimiz
zare i pronostici funerei sulle 
prossime prove elettorali: «Non 
bisogna mai rinunciare alle 
chance - dice - il Pcus può an
cora pretendere di vincerle». 
Ma che tipo di partito? «Lo sta
bilirà il prossimo congresso, 
intanto, approviamo il pro
gramma. Chi lo riconoscerà 
come proprio sarà un iscritto 
di questo partito: chi non lo ri
conosce 6 libero di uscire e di 
far cosa desidera». Lei sta pro
grammando la scissione? «No, 
cosa c'entra? Esiste già una 
pluralità di opinioni e non si 
può ancora una volta ragiona
re a colpi di espulsione, non ci 
può essere violenza sugli indi
vidui. È il partilo che approva il 
programma e ciascuno sceglie 
di starci o meno senza pressio
ni dall'alto». 

Al prossimo plenum, secon
do le previsioni di Lucinskij, ci 
sarà tensione ma non si do
vrebbe arrivare agli «eccessi» 
nei riguardi di Gorbaciov come 
avvenne il 24 aprile quando il 
segretario mise a disposizione 
il mandato dopo «una sequela 
di attacchi diretti dalla sala». Il 
responsabile dell'organizza
zione afferma: «Penso che il 
presidente abbia sufficienti 

forze potenziali e sufficiente 
appoggio. Gorbaciov va aiuta
to perchè da noi molti vedono 
solo in lui la causa della crisi e 
anche perchè attorno a lui c'è 
chi ha cominciato a tradirlo». 
Lucinskij, poi, ribadisce: «Gor
baciov sta facendo tutto il pos
sibile per effettuare le trasfor
mazioni in modo pacifico». Lo 
storico Medvedev gli imputa 
l'accordo con Boris Ellsin, lei 
cosa replica? «Se Eltsin cambia 
nell'interesse della concordia 
civile, perchè Gorbaciov non 
dovrebbe sostenerlo? E perchè 
Eltsin non dovrebbe sostenere 
Gorbaciov? In politica ci sono 
ambizioni ma esistono anche 
interessi superiori». 

Davanti al portone del pa
lazzo del Comitato centrale, 
un giornalista della tv russa 
cerca, invano, di sondare l'opi
nione dei funzionari sul nuovo 
movimento di Shevardnadze 
mentre in città si svolgono nu
merosi avvenimenti politici di 
rilievo. Gorbaciov incontra I di
rigenti di nove repubbliche, 
compreso Eltsin che vede an
che a quattr'occhi, e ribadisce 
l'urgenza della firma del Trat
tato dell'Unione. L'autorevole 
capo del Kazakhstan, Nazar-
baiev, preme per conservare 
l'unita economica di tutte e 
quindici le repubbliche. Il pre
mier Pavlov continua a recalci
trare e nega che Gorbaciov ab
bia un programma per il verti
ce di Londra. La battaglia si 
mantiene calda. Ma un giorna
le della sera, in un sondaggio, 
rivela che la stella di Gorbaciov 
risale. 

Gerd Gies. presidente della Sassonia-Anhalt, è stato travolto dallo scandalo. La Spd chiede ora elezioni anticipate 
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Salta un dirìgente della Cdu: ricattava i colleghi 

& 

. Accusato di aver ricattato i propri colleghi di partito, 
Gerd Gies, il presidente Cdu della Sassonia-Anhalt, 

' è crollato e ha annunciato le dimissioni sue e di tut-
,"; to il governo. È la prima volta che uno dei tanti scan-
•. dali che hanno colpito il troncone orientale del par-
" tifo di Kohl arriva alle estreme conseguenze. La Spd 

reclama elezioni anticipate, mentre i vertici cristia-
.- no-democratici cercano di salvare il salvabile. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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••BERLINO. Gerd Gies è 
crollalo. Accusato di essere 
arrivato alla guida del Land 
della Sassonia-Anhalt ricat
tando i rivali scomodi nel suo. 
stesso - partito, l'esponente 
della Cdu si è presentato l'al
tra sera ai giornalisti, ha tenta
to una estrema (e inutile) au
todifesa e poi ha annunciato 
che mollerà.perche.noa.ha 
più la • fiducia del proprio 

gruppo parlamentare. La sfi
ducia gli era stata sommini-

. strata in una drammatica riu
nione a porte chiuse poche 
ore prima, ed era il minimo 
che ci si potesse aspettare do
po che una serie di rivelazioni 
giornalistiche avevano porta
to alla luce la gravità delle ma
novre con cui l'oscuro veteri-

, nano di Stendal. già dirigente 
della «vecchia» Cdu, quella al

leata con la Sed di Monecker, 
il cui unico merito politico 
consisteva nell'appoggio del
la Cdu dell'ovest e del cancel
liere Kohl, aveva a suo tempo 
strappato l'elezione alla presi
denza del governo regionale. 
Metodi da «gangster», come si 
vociferava da molle settimane 
e come, nei giorni scorsi, è 
emerso con poco spazio per i 
benefici del dubbio: poiché, a 
causa del meccanismo eletto
rale tedesco che prevede il 
doppio voto, non era riuscito 
ad ottenere l'elezione diretta 
nel Landstag nella consulta
zione del 14 ottobre dell'anno 
scorso (lui era il primo della 
lista, ma la Cdu ottenne un ri
sultato talmente buono che 
tutti i suoi candidati conqui
starono direttamente il pro
prio collegio), Gies aveva tro
vato un metodo infallibile per 

costringere i deputati che lo 
precedevano a dimettersi per 
lasciargli il posto. Li convoca
va uno alla volta e, sostenen
do di aver ricevuto da Berlino 
prove consistenti di una loro 
passata attività di collaborato
ri della Stasi, li metteva di 
fronte all'alternativa: o te ne 
vai o rendo pubbliche le accu
se e sei rovinato. Fino all'altro 
giorno, quando uno dei ricat
tati ha trovato il coraggio di 
confidarsi con un giornale, la 
minaccia ha funzionato: nel 
clima di sospetto che regna 
nei Lànder orientali in materia 
di passati rapporti con la poli
zia segreta, anche chi sapeva 
di essere innocente non se l'è 
sentila di correre il rischio di 
un'inchiesta dalla quale sa
rebbe comunque uscito di
strutto. . 

Pur se da qualche tempo i 

massimi dirigenti della Cdu fe
derale avevano cominciato a 
prendere le distanze dallo 
scomodo Ministerprasident 
della Sassonia-Anhalt, le 
drammatiche dimissioni di 
Gies hanno sollevato un pal
pabile Imbarazzo a Bonn. Il 
segretario organizzativo Vol-
ker Rohe e, più discretamen-
l<;, lo stesso Kohl hanno fallo 
intendere di voler favorire una 
rapida soluzione della crisi, 
con la sostituzione del presi
dente dimissionario da parte. 
dell'attuale ministro regionale 
alle Finanze Werner Munch. 
ex parlamentare europeo e 
cristiano-democratico al di 
sopra di ogni sospetto di Stasi 
(proviene dal Land occiden
tale della Bassa Sassonia), e 
con la conferma della coali
zione Cdu-Fdp. Ma forse non 
sarà tanlo facile: il capogrup

po della Spd nel Landtag Rei
nhard HOppner ha chiesto lo 
scioglimento del parlamento 
e l'indizione di nuove elezio
ni, precedute da una rigorosa 
indagine sull'«lnquinamento 
da Stasi» di tutta la vita politica 
nella Sassonia-Anhalt. Davan
ti ai giornalisti, HOppner ha 
manifestato la propria «intima 
convinzione» che la Cdu loca
le, nello scorso autunno, ab
bia prodotto e latto circolare a 
fini politici materiale falso per 
condizionare gli avversari. In 
una parola, nella parte del ri
cattatore non ci sarebbe stato 
solo Gies. 

AI di là della conclusione 
che troverà l'incredibile vicen
da di Magdeburgo, i ripetuti 
scandali che hanno investito 
personaggi cristiano-demo
cratici dell'est pongono ormai 

un problema generale: quan
to marcio è entrato, nel partito 
del cancelliere Kohl, con la 
frettolosa e opportunistica 
unificazione delle due Cdu, 
portata a termine alla vigilia 
dell'unità tedesca assorbendo 
sic et simpliciteriì vecchio par
tito pilastro del sistema di Ho-
necker? Proprio in questi gior
ni l'ex presidente della Cdu 
dell'est, Hermann GOtting, è 
sotto processo per un grave 
episodio di appropriazione 
indebita e la stampa filode
mocristiana lo addita come 
un esempio dei guasti del vec
chio regime. Ma quando GOt
ting era presidente, il veterina
rio Gies, che Kohl avrebbe poi 
scelto come suo uomo alla 
guida della Sassonia-Anhalt, 
dirigeva la Cdu di Stendal. E il 
suo non è stato certo l'unico 
caso di «riciclaggio». 

Nuovo amore 
americano 

Ber il miliardario 
onald Truitiip 

Colpo di scena nella saga amatoria di Donai Trump (nella 
foto) : il più famoso «palazzinaro» di New York ha annuncia
to ieri il suo fidanzamento con Maria Maple.% Trump in per
sona ha telefonato la notizia alla rete televisiva «Abc» e ha 
raccontato che ha chiesto a Maria di dare più solidità al loro 
rapporto: lei ha subito detto si e il miliardario le ha allora 
messo al dito un vistosissimo anello con diamante da ben 
otto carati. Proprio per Maria (detta anche la «pesca della 
Georgia») il palazzinaro (nei guai perchè non riesce a far 
quadrare i conti del suo impero edilizio) ha lascialo l'anno 
scorso la moglie Ivana e i ì due figli. Molti giornali americani 
avevano «sparato» la notizia che Trump avev:i abbandonato 
la ventisettenne Maria perchè innamorato di una modella 
italiana di 21 anni, Carla Bruni. Da Torino la «top model» ha 
sdegnosamente smentito I' esistenza di un «legame senti
mentale» con il quarantatreenne Trump che ora sembra 
aver posto fine une. volta per tutte alla ridda di voci: Maria è 
la sua unica fiamm a e la storia d'amore potrebbe presto fini
re con i fiori d'arancio. 

Francia 
Cinque fratellini 
muoiono 
in un incendio 

Irlanda del Nord 
fallisce il dialogo 
fra cattolici 
e protestanti 

Cinque fratellini di età com
prese tra due e nove anni so
no morti ieri mattina nell'in
cendio della casa di famiglia 
a Caudry, nei pressi di Cam-
brai, nella Francia settentrio
nale. I genitori sono fuggiti 

m m ^ m m m ^ ^ incolumi dall'abitazione av
volta dalle fiamme. Secondo 

quanto hanno riferito i signori Clersy, al momento dell'in
cendio, loro si trovavano al piano terra, mentre i bambini, 
Marie, Angclique, Jean-Philippe, Nicolas e Aurore erano ai 
piano superiore. 

Sono fallite le trattative tra 
cattolici e protestanti nell' 
Ulster. Il ministro britannico 
per l'Irlanda del nord. Peter 
Brooke, ha annunciato che 
non ci saranno altri colloqui 
nel castello di Stormont a 

— , _ ^ ^ _ , ^ . ^ _ ^ _ Belfast, dove si riunivano i 
rappresentami di tutti i parti

li che non praticano la lotta armata. Avviati tra grandissime 
difficoltà procedurali, i colloqui si erano subito arenati per
chè i protestanti del partito unionista pretendevano che du
rante la trattativa fosse sospesa ogni attività della conferenza 
anglo-irlandese, l'organismo in cui il governo di Dublino 

Può esprimere paren consultivi sull' amministrazione dei-
Ulster. L'annuncio dell'interruzione dei colloqui è venuto 

dopo la breve riunione di ieri mattina a Stormont tra Brooke, 
i leader unionisti. James Molyncaux ed il reverendo lan Pai-
sley, Jhon Hume del Sdlp (partito social derrojeratico libera
le) e John Alderdk:e, del partito dell'alleanza (interconfes
sionale) . Il ministro britannico per l'Irlanda del Nord è arri
vato alla decisione perchè le parti avevano convenuto sul
l'impossibilità di qualsiasi progresso nei negoziati tra i mag
giori partiti protestanti e cattolici. Brooke aveva dato inizio al 
dialogo il 30 aprile scorso., Per il 16 luglio prossimo è in pro
gramma la conferenza anglo-irlandese. 

Martedì sera ad Atene è nata 
una nuova formazione poli
tica della sinistra. Ed è nata 
praticamente ad un grande 
comizio in pifizzale Omonya 
alla quale hanno partecipa
to migliaia di ateniesi in 

^mm_„„,..„_»»»»j>»»»»»_a»»j maggioranza giovani. Du
rante la manifestazione so

no stati presentati i ! programma essenziale della nuova for
mazione politica: «Coalizione di sinistra e del progresso». 
Che nasce da una scissione del Partilo comunista greco, è 
uscita la corrente (lei rinnovatori che rappn.'senta pratica
mente il 50% del comunisti in Grecia, alla corrente dei rinno
vatori si è aggiunto il movimento sinistra greca che è l'erede 
del piccolo e vecchio Partito comunista dell'Interno e vi è 
stala l'adesione di un grande numero di personalità indi
pendenti democratche. Alla manifetazione ha parlato Ma
ria Damanaki, la giovane presidente della coalizione che ha 
39 anni e che era uria delle dirigenti del movimento del poli
tecnico alla fine degli anni Sessanta. In piazza Omonya era 
presente anche il gruppo del Pds, in questi giorni ad Atene 
per un seminario sulla sicurezza nel Mediterraneo, del Parla
mento europeo. Luigi Colajanni presidente del gruppo per 
la sinistra unitaria al Parlamento europeo ien pomenggio si 
è incontrato con Maria Damanaki. 

Il ritiro dei saldati sovietici 
dalla ex-Germania Est, se
condo il ministro della Dife
sa tedesca. Gerhard Stolten 
berg, avverrà nei tempi pre
visti, entro il 1994. Stolten-
berg ha affermato ieri che il 

^ . ^ . ^ ^ _ _ comandante del contingen
te occidental:; delle truppe 

sovietiche, Matwei (lurlakov, gli ha comunicato che Armata 
rossa e governo sovietico intendono rispettare i termini fissi
ti nel trattato tedesco-sovietico concluso in concomitanza 
con la riunificazione tedesca. Proprio da una clausola di 
questo trattalo, che prevede la costruzione con contributi te
deschi di case in Urss per gli ufficiali reduci dalla Germania, 
erano sorti elementi di preoccupazione in quanto l'assegna-

I riformatori 
del Pc greco 
fondano 
un nuovo partito 

L'Armata Rossa 
si ritirerà 
dall'ex-Rdt 
nei tempi previsti 

zione degli appalti per i nuovi progetti edilizi procede a n-
lento e Burlakov aveva minacciato di interrompere il ritiro 
delle truppe. 

VIRGINIA LORI 

Oggi si vota a Walton, roccaforte dell'ultra-sinistra 

liverpool, i laburisti inglesi 
all'attacco della «capitale rossa» 
1 sondaggi parlano di una schiacciante vittoria dei 
laburisti nelle elezioni suppletive di oggi a Walton. 
Liverpool. Ma più che di sconfiggere i conservatori, 
Neil Kinnock si preoccupa di dare un colpo decisivo 
al gruppo trotzkista del Militant che ha dominato 
per diversi anni la «capitale rossa dell'Inghilterra» e 
che per la prima volta si presenta distinto dal partito 
laburista. '.""•'." 

ALFIO BKRNABII 

• • LONDRA. Il gruppo trozs-
kista Militant, che per diversi 
anni è riuscito a controllare 11 
comune di IJverpool causan
do irritazione e imbarazzo nel 
partito laburista, è destinato a 
subire una bruciante sconfitta 
nelle elezioni suppletive che 
si svolgono oggi nella circo
scrizione cittadina di Walton. 
Un sondaggio dà al candidato 
laburista Peter Kìlfoylc, un ami
co personale del leader laburi
sta Neil Kinnock. più del 60% 
di voti, mentre alla signora [je-
sley Mahamood che si presen
ta pur il Rcal Labour. un partito 
«ombrello» sotto al quale si so
no uniti i simpatizzanti dell'e
strema sinistra, fra cui il Broad 
Lcft (Sinistra ampia) e Mili-
iant, andrebbe solo il 10% di 

preferenze. Dopo i laburisti, i 
liberal-dcmocratici col 20%. 
Mentre i ton'esrischiano di pre
cipitare sotto il 4%. 
• Le elezioni in questa circo
scrizione della «città ultraros
sa», dove ii gruppo trozskista 
Militant nacque nel 1952 ed è 
poi riuscito tra il 1983 e il 1987 
a controllare il consiglio comu
nale di Liverpool, sono dovute 
alla morte di una delle princi
pali figure del partito laburista 
di questa seconda metà di se
colo, Eric Heller, morto un me
se e mezzo fa. Il seggio che ha 
lasciato vacante a Westminstcr 
andrà sicuramente a Kilfoyle al 
quale Kinnock ha dato il com
pito di vergare una mazzata 
possibilmente letale al Militant 
che ha costituito una dolorosa 

spina nella zampa del Labour. 
È un'opportunità che i laburisti 
non possono lasciarsi sfuggire 
dato che questa è la prima vol
ta nella storia delle elezioni 
parlamentari inglesi che il Mili
tant si presenta identificabile 
come forza politica separala 
dal Labour. Uno ad ora la latti
ca del Militant è sempre stata 
quella dell'infiltrazione nel 
partito laburista. È cosi che è 
riuscito a far eleggere i suoi 
aderenti sino a porturli a domi
nare per diversi anni il comune 
di Liverpool. Kinnock non ha 
esitato a ricorrere a clamorose 
espulsioni dal partito degli 
aderenti al Militant - incluse 
quella della Mahmood - per 
poter rimettere il comune nelle 
mani dei laburisti. C'è in parte 
riuscito, ma la guerra Intestina 
ha profondamente danneggia
to la situazione economica e 
sociale di una città che oggi è 
fra le più povere del Regno 
Unito con un dclicit che am
monta a sette milioni di sterli
ne, circa 16 miliardi di lire. 
Un'inchiesta condotta dal co
mune rivela che il 40% della 
popolazione vive in povertà e il 
15% in «povertà intensa». Orga
nismi di beneficienza hanno 
cominciato a trasportare roba 
vecchia dalle aree più ricche a 

quelle più povere dove la gen
te fa la fila per mettere le mani 
su mobili e vestili di seconda 
mano. I triboli sociali e politici 
della città sono diventati un fe
nomeno di cosi larga eco na
zionale che proprio in queste 
settimane un canale televisivo 
sta mandando in onda un con
troverso serial intitolato Gbh la 
cui trama è incentrata sulla lot
ta intestina fra Militant e laburi
sti, con allusioni a corruzione 
politica e a servizi segreti. 

Al centro dell'uragano, gli 
abitanti della circoscrizione di 
Walton hanno espresso le loro 
opinioni in un sondaggio dal 
quale emerge che il 58% dà la 
colpa dei mali di Liverpool al
l'amministrazione controllata 
dal Militant tra l'83 e l'87, men
tre il 38% dà la colpa al gover
no conservatore (la teoria è 
che i tort'es avrebbero teso a 
creare ancora più problemi al
la città per aumentare l'imba
razzo dei laburisti) e solo il 
17% ai sindacali nonostante 
che proprio nelle settimane 
della campagna elettorale, in 
segno di protesta contro la 
perdita di 180 posti di lavoro, 
ci sia stato uno sciopero che 
ha (atto accumulare i bidoni 
dell'immondizia in diverse 
aree della città. 

Terminata la missione la parola passa al Consiglio di sicurezza 

Gli ispettori Orni ripartono a mani vuote: 
«L'Irak ha nascosto gli impianti sospetti» 

1 tre «ispettori» inviati in Irak per distruggere l'arsena
le di Saddam hanno concluso la missione senza po
ter visitare gli impianti sospetti. «Quello che abbia
mo visto non risolve il problema», hanno detto gli 
ispettori delle Nazioni Unite. Rimane il mistero sul 
convoglio che gli emissari non hanno potuto ispe
zionare. Discussione al Consiglio di sicurezza. Più 
vicino il blitz americano? 

Saddam Hussein 

• • BAGHDAD. I tre «ispettori» 
delle Nazioni Unite, apparen
temente beffati da Saddam 
Hussein, hanno lasciato ieri la 
capitale irachena al termine di 
un'infruttuosa missione il cui 
scopo era di controllare il po
tenziale militare nucleare e 
chimico di cui l'Irak ancora di
spone e ottenerne l'elimina
zione. Tutto ciò era stabito dal
le risoluzioni Onu che pongo
no fine al conflitto del Golfo e 
che sono state accettate dal 
governo di Baghdad. E tuttavia 
nonostante le ripetute promes
se di assistenza da parte degli 
iracheni (e le violente polemi
che intemazionali e le minac
ce di un nuovo intervento Usa) 
i tre alti funzionari non sono 
riusciti ad ispezionare gli im
pianti che figuravano nel loro 
elenco di luoghi sospetti: tra 

questi un'installazione che ser
virebbe all'lrak per produrre 
uranio arricchito a scopi mili
tari. 

In base alle condizioni poste 
dagli accordi di tregua nel Gol
fo, Saddam è infatti tenuto a 
distruggere gli arsenali chimici 
e batteriologici, i materiali nu
cleari che potrebbero essere 
impiegati a scopi militan e al
cuni tipi di missili. 

Gli Stati Uniti, secondo 
quanto ha dichiarato di recen
te il presidente George Bush, 
non escludono, ed anzi minac
ciano apertamente, un nuovo 
intervento militare contro l'Irak 
se questi accordi non verranno 
nspettali. E ora quest'eventua
lità appare purtroppo più vici
na 

Agli «ispettori» dell'Onu so
no slati mostrati «molti camion 

vuoti e alcune installazioni di 
nessuna importanza» come es
si stessi hanno affermato. L'ac
cesso ai luoghi sospetti è stato 
più volte negato loro, anche se 
fonti ufficiali irachene hanno 
ripetutamente affermato in 
questi giorni che Baghdad in
tendeva cooperare pienamen
te con la delegazione. 

Inoltre, i tre inviati hanno af
fermato di non avere ottenuto 
una spiegazione soddisfacente 
in merito al materiale traspor
tato da un misterioso convo
glio che alcuni giorni fa i tecni
ci dell'agenzia delle Nazioni 
Unite per l'energia atomica 
(Aiea) inviati sul posto non 
erano riusciti a ispezionare in 
prossimità della base militare 
di Falluja. 

Baghdad sostiene eh e si trat
tava di materiale da costruzio
ne, ma esiste il fondato sospet
to che il convoglio (un'ottanli-
na di camion) trasportasse le 
parti di un impianto per la pro
duzione di uranio arricchito 
messo ora in salvo altiove nel 
quadro degli sforzi di Saddam 
per procurarsi la bomba ato
mica, nascondendo i prepara
tivi all'Onu. 

La delegazione delle Nazio
ni Unite era guidata da Rolf 
Ekeus, capo di una speciale 
commissione per l'eliminazio
ne delle armi di distruzione di 

massa, e dal direttore generale 
dell'Aica, Hans Blix. Gli «ispet
tori» hanno affermato di essersi 
sentili presi in giro nel corso 
dei ripetuti colloqui avuti con i 
dirigenti iracheni, tra i quali il 
vice primo ministro Tarek Aziz, 
il ministro degli Esteri e quello 
della Difesa. 

In seguito all'esito insoddi
sfacente della missione in Irak, 
il consiglio di sicurezza dell'O
nu dovrebbe riunirsi in sessio-
ne straordinaria nei prossimi 
giorni, forse domani. 

I delegati dei cinque paesi 
membri permanenti del consi 

filio (Usa, Urss, Cina, Francia, 
nghilterra) si sono riuniti l'ai 

tra sera per valutare le iniziati 
ve da prendere. 

Fonti diplomatiche hanno 
detto che una sessione plena
ria potrebbe essere convocata 
per domani. Un diplomatico 
occidentale ha dichiarato che 
il gruppo dell'Onu (,che ha ri
lento sulla missione al segreta
rio generale De Cucllar) non 
ha avuto «piena autorizzazione 
da Saddam ad avere accesso e 
poter vedete rutti i sili sospetti». 
Un'altra fonte ha precisato che 
gli inviati hanno visto alcuni 
equipaggiamenti connessi al 
nucleare ma non della quanti
tà e del tipo die sospettavano 
l'Irak avesse nascosto agii 
ispettori dell'Onu. 
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